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[~/;' f~~: . Sono cominciati oggi gli incontri di 
1etariato, Rumor con i partiti interessati alla 

la lotta trattativa per il governo, che prevedo­
ro il go- no in serata i colloqui con le delega­
governo zioni del PSI e della DC, quest'ultima 

. guidata da Fanfani. Ieri Rumor aveva 
.0, ne e h d 
~ediata e esposto quello c e secon o lui è un 

« Via ii I programma di governo, ed è in realtà 
a la ma- aria fritta. Ha detto che bisogna dire 

ioco alla molti no e pochi sì, secondo il ma­
,ì /a con- nuale del buon governante compiJato 
fella pos- dal Corriere della Sera; ha detto: 
cammino • non possiamo permetterei di falli­
linea po- re -, alludendo trasparentemente alla 
'Ivano a/- natura di " ultima sponda - di questa 
to, a/l'at- operazion-e, dietro la quale viene fatto 
eco rea- pesare il ricatto delle elezioni antici­
provoca- pate; e infine ha detto ché si faran­
) il movi- no" le riforme della casa, della sa­
~mo mai nità, e della scuola, se sarà possibi­
ione che I le -; se no, no. Rumor non ha dimen­
·tivamen. ' ticato di dire che lui è antifascista, 
l'opposi- \ ma sopratutto ce l'ha con "ogni vio­
m' -con- ' lenza -. Dell'assa&sinio di Serantini l:' stes- e Franceschi hon ha parlato. 
reotti - Fra gli interlocutori di Rumor, La 
'l, e non Malfa continua a dire che vorrebbe 
te - ad un governo con tutti i segretari, ma 
~atto che ora ha aggiunto, tranquillizzando l'Ita-. 
'co defle lia, che il suo" non è un ultimatum -; 
dei sin- l'impressione unanime è che stia gio­
essi di cando a rialzare il proprio prezzo, o, 

. L forse, a congelare un'apparente alter-
~f~~ian~ nativa all'eventuale fallimento di Ru­
'bilità di mor, costituita dal « governo dei ser­
celta al- genti -. l'aspirante ministro del bi­
za riser- lancio, Giolitti. uomo che ama mol­
ica, o la to i governi, ha dichiarato dal canto 
zioni an- suo che c'è fretta, e non bisogna per- . 
to reale. dere tempo ad «abbordare grandi 
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problemi di lungo periodo._ Dopodi­
ché, con scarsissimo senso di auto­
controllo, ha detto che bisogna no­
minare ministri affiatati, e che" non 

" è una è tanto questione di partiti ma di uo­
situazio- mini _-... Moro, In un'intervista a un 
·ia. giornaletto parrocchiale, ha parlato 
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pericolo fascista · " risorgente in Ita­
lia e forse incoraggiato altrove -. Il 
segretario del PLI, tale Bignardi, ha 
dichiarato che « la DC in fondo è un 
partito socialista cattolico -! 

Parma 
A GIUDIZIO 
GLI ASSASSINI 
DI MARIO LUPO 

Gli assassini fascisti Edgardo Bo­
nazzi, Andrea 'Ringozzi, Pierluigi Fer­
rari, e Luigi Saporito, sono stati rin­
"iati a giudizio con l'imputazione di 
omicidio premeditato i primi ·"e, e 
di omicidio senza l'aggravante gli al­
tri. I fascisti Tommaselli e Croci sa­
no imputati a loro volta di tentata vio­
lenza privata_ Questa la conclusione 
dell'istruttoria sull'assassinio del 
COmpagno Mario Lupo, depositata dal 
giudice Angelini. Sia la premeditazio­
ne ,che il movente J)Olitico sono stati 
riconosciuti e provàti. Ci ricordiamo 
di un questore, che sostenne la tesi 
di una rissa da criminali comuni. 

la data del processo. !'I0n è anco­
ra vicina. I compagni e gli antifasci­
sti si preparano a ricordare colletti­
"amente, fra due mesi, a Parma, un 
giovane comunista che sta nel cuore 
di tutti, nell'anniversario del crimine 
Col quale le carogne nere del MSI 
hanno stroncato vigliaccamente la 
"'a vita. 

Un miliardo di dollari per 
Carli 

Il governatore della Banca d'Italia, 
Carli, che senza dubbio si è conqui­
stato, ad onta delle voci che ne an­
nunciavano il ritiro, la parte di primo 
attore nella gestione della trattativa 
per il nuovo governo, ha ottenuto 
dalla Germania e dalla Francia un 
miliardo di dollari in prestito, che 
porta a oltre 3.000 miliardi la valuta 
utilizzabile per sostenere la lira. An­
che questo annuncio dovrebbe avere 
un effetto "psicologico -, come le 
misure del Comitato per i I credito, 
nel senso di scoraggiare la specula­
zione. La quale sembra tutt'altro che 
scoraggiata: il recupero della lira con­
tinua a restare irrilevante, e la cre­
scita della svalutazione della lira « fi­
nanziaria" segnala l'incidenza della 
esportazione dei capitali. Si parla di 
un avvicinamento dei tempi per la 
fissazione di una-nuova parità della .li­
ra: ufficialmente, la lira si è svalutata 
dal 9 febbraio di più .del 16 per cen­
to. Ma la svalutazione, dato il crollo 
del · dollaro, è molto maggiore nei 
confronti delle principali monete eu­
ropee. 

Il « generoso" prestito franco-tede­
sco non può essere estraneo alla vo­
lontà delle due maggiori potenze del­
la CEE di riportare l'Italia [e la Gran 
Bretagna) dentro la fluttuazione con­
giunta delle monete europee, in cui 
la presenza delle due valute "debo­
li. bilancerebbe la spinta al rialzo 
provocata dalla posizione del marco. 
Di questi problemi si sono occupati 
nel loro incontro Brandt e Pompidou. 
E' probabile anche che le potenze 
europee vogliano influire sul livello 
di svalutazione che una prossima pa­
rità della lira dovrà ·sanzionare, per 
impedire che esso avvantaggi troppo 
le esportazioni italiane. 

La rivista londinese «Economist .. 
avanza, nel suo ultimo numero, la 
previsione di una grave depressione 
economica internazionale nel '75, 
quando verranno al pettine i nodi del 
boom più rapido e spensierato del 
dopoguerra, contrassegnato ovunque 
da tassi d'inflazione paurosi. La si­
multaneità delle inevitabili misure 
deflazionistiche porterebbe a un crol­
lo dei prezzi (a partire dalle materie 
prime) e dell'occupazione. A una si­
tuazione del genere, l'Italia arrive­
rebbe col primato dell'inflazione, ma 
senza alcun boom alle spalle. 

I 

Prezzi: nuovo record a mag-
gio 

Com'era previsto, la scalata dei 
prezzi ha compiuto un altro balzo, re­
gistrato dalle statistiche (che ne dàn­
no sempre una pallida immagine) nel 
mese di maggio: più 1,5%. Rispetto 
all'anno che comincia dal giugno '72 
l'aumento ufficiale è de11'11, 1 %. l'au­
mento mensile di maggio, 1,5%, 
prOiettato su un periodo di un anno, 
dà un aumento del 20% per i prezzi 
al consumo. I prezzi dei generi ali­
mentari, degli affitti, ecc., registra­
no, com'è noto, aumenti di molto su­
periori. Con un simile andamento, 
anche gli scatti della contingenza 
supereranno in agosto [per il trime­
stre maggio-luglio) il record prece­
dente, raggiungendo gli otto punti. 

Petrolieri: il ricatto 
serrata camuffata 

della 

I petrolieri, che non hanno avuto 
il tempo d'intascare da Andreotti i 
300 miliardi di regalo pretesi in no­
me di costi inventati e incontrollati, 

hann'o sfruttato la trattativa per il 
governo e la svalutazione ulteriore 
della lira per alzare il costo della ta­
glia, minacciando sempre più espli­
citamente di far mancare la benzina 
ai rifornitori per più giorni nel perio­
do di luglio-agosto, cioè nel pieno 

delle vacanze di massa. Un articolo 
dell'Avanti di ieri afferma che .; il 
prezzo dei prodotti petroliferi è una 
variabi le troppo importante nel siste­
ma economico italiano per essere la­
sciata sottostare alle manovre dei 
petrolieri ". 

CISL - Fuori Sealia: 8 seggi ' alla 
maggioranza, 3 all~ minoran~à, 
nella nuova segrete'ria 

II Consiglio generale della CISL ha 
eletto la ~uova segreteria, della qua­
le non fa parte Scalia. Su 11 seggi, 8 
vanno alla maggioranza (Storti, Ma­
cario, Marcone, Reggio, Baldini, Cian­
caglini, Spandonaro e Romei) e 3 al­
la minoranza (Marini, Taccone e Fan­
toni). Storti resta segretario genera­
le, e Macario sostituisce Scalia co­
me vicesegretario confederale. 

Nella mozione finale della maggio­
ranza congressuale, l'autoregolamen­
tazione dello sciopero viene definita 
improponibile, « in quanto costituisce 
un elemento condizionante dell'auto­
noma volontà del sindacato a decide­
re gli obiettivi e i mezzi con cui so­
stenere gli scioperi ». I consigli di 
zona vengono definiti « punto d'incon­
tro tra le strutture di base operanti 
all'interno delle aziende e le struttu-

re di categoria e provinCiali ", « strut­
ture del sindacato per la gestione 
delle proprie iniziative,,; una conce­
zione burocratica, dunque, che accon­
tenta la FIM, ma contraddice la volon­
tà operaia di costruire sedi di colle­
gamento e di decisione diretta oltre 
la fabbrica. 

La composizione della nuova segre­
teria mostra che, eliminato Scalia, 
prevale la l'inea del compromesso 
con la destra più disponibile, capeg­
giata da Marini, che già al congresso 
aveva fatto le sue avances. Non c'è 
dubbio, del resto, che Storti abbia 
tutte le intenzioni di controbilancia­
re, usando la pressione dei reparti 
più conservatori, il peso di Carniti, 
per non correre il rischio, dopo aver­
lo usato come alleato-ostaggio nella 
liquidazione di Scalia, di vedersi ro­
vesciare le parti. 

Lunedì sciopero nella zona di Sasso Marconi· Verso uno 
sciopero provinciale antifascista 

AI Mottagrill 'di Cantagallo ci sono 
decine di compagni operai che ven­
gono a portare la loro solidarietà per 
l'azione contro Almirante e contro 
l'aggressione fascista del 21. (La 
squadraccia era oomposta da elemen­
ti proven'ienti da tutta Ital ia e guidata 
dal deputato missino .pietro 'CeTullo 
di Modena)_ 

" Sono arrivate una ventina di mac­
chine, ci raccontano, in un momento 
di punta e noi ce ne siamo accorti 
solo perché alcuni di questi porta­
vano pacchi d'i volantini e poi per­
ché avevano un atteggiamento provo­
catorio. I lavoratori, dopo un primo 
momento, avrebbero voluto reagire 
anche in modo ·duro, ma c'è stata una 
ritirata velocissima dei fascisti. Pur­
troppo sono riusciti ugualmente a pe­
stare due lavoratori ». Una compagna 
aggiunge: « Gri·davano "viva Almiran­
te", "il comunismo non passerà", e 
altre cose del genere. E noi donne 
eravamo lì sulla porta col pugno al­
zato, quando se ne sono andati. E la 
polizia, non si tè mossa eppure era 
evidentemente preparata prima, con 
grande spreco di forze. Quando c'è da 
difendere i fascisti in centro, sono in 
migliaia tutti in assetto di guerra, che 
fanno impressione con tanto di el­
mi, manganelli e scudi. Quando si 
tratta di difendere gli operai, ne met­
tono solo tre o quattro, che poi non 
si danno nemmeno molto da ,fare ». 

Oltre a Cerullo, sono stati indivi­
duati nella squadraccia: Fabio Niboli, 
di '20 anni (arrestato), già denunciato 
più volte e arrestato un'altra volté:\; 
Marcello ,Bignami, 30 anni, ex-dirigen­
te del IFuan, implicato in tutte le ag­
gressiorri di questi ultimi cinque anni 
(era con Caradonna a Roma all'assal­
to contro il raduno del movimento 
studentesco); Domenico Baldazzi, col­
laboratore fisso del Resto del Carlino, 
guardaspalle e autista di Almirante 
nel 1970; 'è lui che ci ha rimesso un 
dito durante una carica di compagni 
arrivata a qualche · metro dalla mac­
china del u fucilatore ". 

Ma con Almirante di preciso com'è 
andata e perché l'avete fatto, chie­
diamo a un compagno: « La decisione 
di cacciare Almirante è venuta dal 
profondo senso antifascista di tutti i 
lavoratori dell'azienda_ Noi facciamo 
politica tutti i giorni, tutti i minuti, e 
in tutti i sensi.., ». 

Una compagna: (I Appena lo abbia­
mo riconosciuto abbiamo deciso di 

non dargli da mangiare. A dire la ve­
rità . non c'eravamo accorti chi fos­
se, ma ci ha pensato lui con i suoi 
modi. Infatti c'era qui un veechietto 
che li aveva riconosciuti, e allora ha 
detto ad alta voce: "qui c'è gente che 
vuole rifare l'Italia", con tono molto 
ironico, Allora gli scagnozzi di Almi· 
rante hanno cominciato a maltrattar­
lo e gli hanno detto: "Ti spacchiamo 
le cerveUa, straccione d'un mendican­
te morto di fame, ti metteremo le 
supposte". E' così che digiu~i sono 
rimasti loro. E' un peccato che sia 
riuscito a mangiare il primo .. : 

Si discute ~on i oompagni del Grill 
e con gl'i operai delle fabbriche venuti 
in . de·legazione, sulla posizione dei 
cosidetti partiti « ,democratici" sul 
fatto e in particolare sulle cose det­
te da Preti: .. Preti è un uomo di 
Monti, e Monti è il padrone dei fa­
scisti. Dietro i fascisti c"è il capita­
le, così come dietro certi partiti del­
I 'arcocostituzibnale, ma è un fasci­
smo diverso ". 

Ma un altro interviene: « Bisogna 
confrontarsi con tutte le forze del­
l'arco costituzionale . . Bisogna fare' 
una protesta democratica ". 

E gli operai delle fabbriche come 
I 'hanno presa? 

«Nelle fabbriche la condanna è 
sta immediata, si può dire che tut­
te le fabbriche abbiano fatto sciope­
ro. iNoi alla Sasib, abbiamo fatto mez­
z'ora di sciopero e siamo venuti su­
bito qui in delegazione. Oltre a noi ci 
sono quelli della Minganti. Però non 
veniamo tutti nello stesso orario, ma 
a rotazione per garantire una presen­
za ~ontinua. Anche alla Sasib i fasci­
sti ci hanno provato, e li abbiamo 
respinti diverse volte molto energi­
camente. Ormai di azioni squadriste 
ne abb'iamo viste parecchie e nori 
bisogna sottovalutare il problema, ma 
affrontarlo uniti, con iniziative mili­
tanti fatte da noi opera'i. Ci déve es­
sere una militanza continua, una pre­
senza vigilante per rispondere ·imme­
diatamentead altre aggressioni lO. 

f con la DC, come la mettiamo? 
« Eh, la DC 'è il vero fascismo - con­
tinua l'operaio della Sasib - e il nuo­
vo ·centro-sinistra non ci incanta. Co­
munque anche far fuori i fascisti di 
Almirante non sarebbe poco ". 

I lavoratori del Grill sono in lotta 
per il rinnovo del contratto naziona­
le. Vogliono le 40 ore, paga base mi­
nima uguale per tutti, di 90 mila lire, 
aumento uguale per tutti di 20 mila 
lire. . 

TORINO: rompere il· silenzio della magi­
stratura sugli undici compagni latitanti 

Che rapporto c'è tra ,Almirante di­
giuno e la lotta per il contratto? "Non 
c'è dubbio, la lotta contrattuale 'è un 
momento di lotta al fascismo perché 
è contro i padroni, ma noi in Almiran­
te abbiamo voluto colpire quello che 
è il massimo rappresentante poli­
tico dello squadrismo. Abbiamo fatto 
un'azione politica di risonanza nazio­
nale e infatti abbiamo riGevuto ade: 
sioni alla nostra iniziativa da tutta 
Italia ". 

·Continua il silenzio del giudice 
istruttore Franco nei confronti degli 
undici compagni di Torino ancora lati­
tanti dopo i fatti del '27 gennaio scor­
so. Dopo più di cento giorni di galera, 
di trasferimenti punit~vi e di persecu­
zioni , dopo lunghe esitazioni, Franco 
di fronte alle schiaccianti prove del­
l'innocenza dei compagni aveva scel­
to la via del compromesso, scarce­
rando i dieci arrestati (metà prosciol­
ti per totale mancanza di indizi) ' e re­
vocando quattro mandati di cattura. 
'Restano però und.ici compagni co­
stretti alla latitanza. Ora, a distanza 
di più di un mese, il giudice Franco 
non ha ancora preso una decisione. 
In questo periodo ha potuto ascoltare 
tutti i testimoni, che hanno riconfer-' 

mato l'estraneità dei compagni ai fat­
ti e la bestialità della provocazione 
ordita dalla questura torinese . . 

Franco ha in mano tatti gli elemen­
ti per decidere e per decidere a fa­
vore dei compagni. .11 prolungato e in­
giustificabile silenzio del . gìudìce 
istruttore si contrappone alla rapidità 
del dotto Amore (il sostituto procura­
tore della r:epubblica) che si era pre­
stato alla montatura spiccando ben 
215 mandati di cattura, e che aveva 
immediatamente impugnato la deci­
sione di Franco di scarcerare i dieci 
compagni. II loro contrasto sarà de­
fi.nitivamente risolto dai consiglieri 
della sezione istruzione, che devono 
ancora convocarsi. La situazione di 
« stallo n favorisce lo scaricabarile e, 

mentre la sezione istruttoria non ha 
vogl'ia di riunirsi, il giudice Franco 
sembra volerne aspettare la decisio­
ne ' per non assumersi in proprjo le 
responsabi I ità nei confronti dei com­
pagni latitanti. A noi non importa chi 
deciderà sulla revoca dei mandati di 
cattura : ci importa però, e importa ai 
compagni costretti alla latitanza, ai 
sessantamila democratici e antifa­
scisti che hanno firmato la mozione 
per la libertà degli arrestati, a tutti 
i compagni, che il gioco non costi al­
tri mesi di attesa. I compagni latitan­
ti devono tornare al più presto alla 
militanza politica e l ' istruttoria deve 
chiuders i rap idament e per permette­
re che la verità venga fina lmente fuo­
ri agli occhi di tutti. 

Prima di andarcene chiediamo: (ILo 
rifareste? E anche con alt..-i esponen­
ti del MSI? ». cc Sì, non c'è dubbio, 
con tutti i missini del parlamento se 
li riconoscessimo! ". Gli squadristi 
sono avvertiti! 

'lunedì ci sarà uno sciopero di 4 
ore, con 'manifestazioni in tutta la 
zona di Sasso Marconi e di Ca.salee­
chio. Sta crescendo intanto nelle fab­
briche della città la spinta per arri­
vare a uno sciopero generale provin­
ciale contro il fascismo, per la messa 
fuori legge del MSI, per la chiusura . 
delle sedi missine in città. 
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Per il convegno nazionale sulla scuola 

•• • (1) Il revlslonlsmo e la scuola 
Quello che segue è un primo con­

tributo all'esame dell'iniziativa revi­
sionistica nella scuola, per orientare 
la discussione e l'approfondimento 
dei compagni e fare una prima veri­
fica col prossimo convegno surla 
scuola, 

Partiamo dalla scuola media supe­
riore perché le contraddizioni vi sono 
più ingovernabili e perché sempre più 
diretto vi sarà lo scontro' tra la di­
rezione rivoluzionaria e i tentativi del­
le forze politiche istituzionali. Nell'at­
tacco all'autonomia operaia avrà una 
importanza rilevante per le forze po­
litiche borghesi è revisioniste la bat­
taglia condotta contro la più alta e 
matura concentrazione di alleati del­
la Classe operaia. Le scelte di potere , 
del PCI vi trovano un terreno esem­
plare. 

Un esame più completo delle posi­
zioni del PCI dovrà anche rivedere la 
storia dei rapporti in questi anni del 
PCI col movimento degli studenti e 
dovrà ricostruire la continuità , teori­
ca-strategica del revisionismo rispet- ' 
to alle istituzioni dell'istruzione, dal­
Ia fine del fascismo alla ricostruzione, 
alla scuola media unica, all'emergere 
degli studenti come protagonisti po­
litici. 

Va anche detto che siamo in una 
fase in cui il PCI sembra consumare 
tutta la sua storia nel presente; ab­
biamo detto altra volta che il revisio­
nismo sembra avere paura della sua 
stessa ombra, ma il PCI sul terreno 
della scuola. ha forse minori preoc­
cupazioni: di impegni riformistici nel 
passato ce ne sono ben pochi. 

Oggi le scelte del PCI sulla scuola 
si misurano interamente sul terreno 
della crisi economica e politica, del­
l'attacco alla direzione della classe 
operaia su tutti gli strati proletari, di 
un tentato accordo di regime con la 
DC. 

PCI: Dalla prima alla secon- ' 
da Conferenza Nazionale 
per la Scuola 

Nei giomi '27-29 aprile scorso il 
PCI ha tenuto a Boma la sua '2a Con­
ferenza Nazionale per la Scuola. dedi­
cata in particolareal'la riforma della 
scuola media superiore. La prima con­
ferenza era stata tenuta due anni pri­
ma. 1216-2'8 febbraio '11911. a Bologna 
{gli atti sono raccolti nel volume: 
Scuola e socialismo, \Editori 'Riuniti. 
1971). Allora si era trattato di un 
dibattito tutto interno al partito, con 
la partecipazione di membri del CC. 
segretari di federazione. assessori -al­
I·i'struzione. quadri della FOCI, qua­
dri operai. sindacalisti ecc. Questa 
volta la conferenza ,ha , avuto un ca­
ratte're di pubb'li-cità. con la presenza 
di rappresentanti di partiti dell'arco 
costituzionale (DC. IPSI. PRI) e con 'la 
partecipaz,i'Qne di grossi nomi della 
cultura. 

Nella prima conferenza il tentativo 
era stato di fare una ricognizione 
generale di /tutta La tematica scolasti­
ca (dagli asili all'università) e di rac­
cogliere e sistematizzare in un di' 
scorso riformistico un ampio venta­
gliO di esperienz-e didattiche alternati­
ve. di lotte e ,di organizzazioni di stu­
denti e di quartieri. di dibattiti e di 
analisi. Le indicazioni di riforma ver­
tevano su: diritto allo studio; demo­
crazia interna alla 'scuola; gestione 
sociale della scuola; cultura critica 
fondata sull'interpretazione del pro­
cesso di crisi e di trasformazione del­
la società. 

Adesso il PCI ha concluso una fase 
di ordinamento e di irrigidimento de,I­
la sua analisi, ha concretizzato le 
sue indicazioni di riforma in proposte 
di legge (in questi anni laboriosamen­
te revisionate e perfezionate) e pre­
senta ufficialmente al paese e alle 
forze politiche il suo punto d·arrivo. 
rigorosamente ridimensionato alla ,fa­
se pol,itica attuale. 

L'irrigidimento e la definitivit~ del­
le proposte hanno provocato - a 
quanto si sa ,e a quanto traspare an­
che -dai resoconti de l'Unità - viva­
ci dissensi all'interno della conferen­
za (ad -un aspetto del dissenso accen-

. neremo più avanti). 
III fatto ,è che la conferenza ha chiu­

so col "Iiberaf.iismo" che. su alcuni 
problemi. era stato lasciato vivere. 
anche se solo tra pedagogisti ed 
esperti . i qual i si erano lasciati anda­
re ad analisi distruttive ed estremi­
stiche. IPer es. sul problema dei libri 
di testo. a partire dal documento dei 
maestri genovesi ,del '1969. alla mo­
stra-indagine di Reggio E. (AA.VV,. 
.. . secondo le disposizioni vigenti, sup­
plemento al n. 127. maggio 197'1. de 
Il Comune, notiziario periodico del 
Comune di lReggio E.) ecc .• era cre-

sciuto via via un estremismo pedago­
gico che arrivava a proporre l'aboli­
zione del libro di testo. -quale stru­
mento in sé di una comunicazione pe­
dagogica autoritaria e -unidirezionale. 
E tale era la posizione anche dei pe­
dagogistidel .pOI (AA:W .. I libri di 
testo, 'Editori -Riuniti. 197·2). Ora quel­
la posizione viene drasticamente ta­
gliata e in più occasioni criticata co­
me velleitaria e si propone agli 1nse­
gnantila scelta di libri antifascisti e 
culturalmente aggiornati (si veda. per 
es.. la pagina "Speciale scuola". 
l'Unità, 15J5-·7'3). 

ilo stesso vale per il cO'sidetto I i­
bertarismo pedagogi·co. che è di'Ven­
tato uno dei bersagli più ricorrenti. 
Qualche pedagogista del 'PCI ·(per es. 
t. Del Cornò. nel volume collettivo 
I libri d'i testo citato) si era confu­
samente avvicinato a denunciare 'la 
violenza del processo educativo e più 
in generale del rapporto adulti-giova­
ni come una funzione diretta deJla di­
visione sociale del lavoro. Ora si im­
pone come ufficiale il riconoscimen-

. to che l'educazione è necessariamen­
te autoritaria e conformizzante. col ri­
chiamo dottrinario ad un passo dei 
«Quaderni del carcere» di Gramsci 
(Gli intellettuali e l'organizzazione 
della cultura. Einaudi. H153. p.1'11-2). 

Ma queste «novità» non sono in 
realtà che irrigidimenti di posizioni 
già prima dominanti -e. sopratutto. so­
no effetti coLlaterali di scelte più cen­
trali a cui il .pC I 'è arrivato ,in questa 
fase sotto la spinta della radicalità 
dello scontro di classe. " 'POI ha su­
perato il disorientamento' e il ritardo 
che lo avevano colto di fronte alle 
forme nuove della scolarizzazione e 
al movimento degli studenti. ed oggi. 
anche su questo terreno. si può com­
piutamente presentare- nella sua fun­
zione di «partito di governo» e di 
" partito che dà risposte positive ai 
problemi del paese ". con tutto il rea­
lismo che questa vecchiaimpostazio­
ne togliattiana comporta. 

Riforma della scuola e pro­
cesso riformatore gene­
rale 

Per capire a qual:i problemi - in 
quale contesto politico-economico • . 
entro quali rapporti di forza - il PCI 
si propone di dare risposta. è fonda­
mentale 'la relazione di M. Hodano. 
Aspetti economici e sociali della ri­
forma. presentata alla conferenza (ci­
tiamo dal Ciclostilato). 'Ricordiamo 
che la conferenza era dedicata in par­
tico'lare alla scuola media superiore. 
la quale però viene postulata come 
rngmento di una riforma generale. 

Punto di partenza è la rivendicazione 
delle riforme in generale. sia per il lo­
ro effetto anticongiunturale (colpisco­
no «quegli sprechi . quelle inefficienze 
e posizioni di rendita. che rendono 
assai più grave da noi . che in altri 
paesi europei. il processoinflattivo ,,; 
« accrescono i'I salario reale dei lavo­
ratori ,,) sia perché « attraverso le ri­
forme si dà vita a una domanda qua­
lificata a carattere di commessa pub­
blica. che comporta un intrinseco in­
tervento programmatore dello Sta­
to,,; «esse sono in grado di fornire 

, all'insieme delle imprese punti di ri­
ferimento per una politica di investi­
menti in quanto tendono a sostituire 
ai mercati esteri e al consumismo in­
terno ... il consumo sociale quale nuo-

, va elemento trainante. Proprio per 
questo allora esse danno luogo altre­
sì a uno sviluppo diverso. program­
mato e non anarchico; .. " (p. 14-15). 
Da tutto questo «appare chiaro ... il 
valore anticapitalistico delle riforme». 

Ma c'è un problema: nell 'attuale 
congiuntura politica di riforme non se 
ne possono fare . perché. dovendosi 
toccare degli interessi economicI. 
metterebbero in pericolo !a stessa de­
mocrazia. Solo la riforma della scuo­
la è possibile . sia perché non colpi~ , 
sce interessi economici . sia perché 
sul terreno dell'istruzione esiste una 
diffusa coscienza di tipo socialista. 
Citiamo: « Va anzi 'sottolineato che 
come punto di partenza per avviare 
un simile processo riformatore. la 
scuola presenta una serie di indiscu­
tibili vantaggi. " nostro partito e. in 
genere. il movimento operaio hanno 
già da tempo criticato non solo le in­
sufficienze e i limiti. ma anche gl i er­
rori effettuati in passato nel modo 
di affrontare la battaglia per le rifor­
me; ed hanno avvertito i pericoli di 
carattere politico. per la stessa de­
mocrazia. che possono scaturire da 
una politica di riforme. la quale non 
tenga conto della reazione degli inte­
ressi colpiti e. sopratutto. del fatto 
che di alcuni settori di rendita par­
tecipano. come ricordava il compagno 
Enrico Berlinguer. a un recente Co-

mitato Centrale. strati estesi di « pic­
cola gente ». In primo' luogo. l'istitu­
zione scolastica soddisfa grandi e ge­
neral-izzc;ti bisogni delle masse popo­
lari e. ingenere'- dei più diversi 'strati 
sociali e la riforma della scuola. se 
pure si scontra con radicate resisten­
ze ideologiche e poJitiche. non colpi­
sce. però. in modo diretto,interessi 
economici. In secondo luogo. essa ha 
per così dire le gambe per 'Cammina­
re; la riforma della casa. adesem­
pio.... non può nell'imme'diato. dato 
il grado di coscienza delle masse. 
cambiare effettivamente il meccani­
smo ,economico. nel senso di mutare 
la composiz-ione della domanda. E lo 
si è visto nelle speciose polemiche 
a proposito del diritto a,lIa proprietà 
dell'alloggio contrapposto al,la costru­
zione di case popolari da concedere 
in affitto. La riforma della scuola. in­
vece. un tale spostamento nella com­
posizione della domanda è in grado 
di provocarlo.lnfatti sul terreno del­
l'istruzione esiste una diffusa co­
scienza di tipo potremmo dire" 'socia­
lista ". tesa non solo ad accettare ma 
anzi a rivendicare la soddisfazione 
còllettivadei bisogni" {p. 1'5-16). 

La riforma della scuola è quindi 
pOSSibile; non ,solo. ma è capac'e di 
dare l'avvio alla riforma dei traspor­
ti. a quella sanitaria. del-la casa. e del­
la distribuzione. « ... Ia riforma dell·a 
scuola offre le condizioni oggettive e 
soggettive per un rea l,e decollo del 
più generale prO'cesso riformatore. 
Mentre. ,infatti'. appare meno difficol­
tosa sotto i I profilo eoonomico-socia­
,le. tale riforma fornisce un quadro di 
rtferimento diretto e indiretto a una 
ri.forma dei trasporti che non voglia 
essere una mera razionai izzazione 
tecnocratica; contrilbuisce a far parti­
re dal basso (attraverso l'estensione 
a tutti gli alunni di una politica di 
prevenzione , sanitaria. -gestita dagli 
enti locali) la riforma sanitaria; allar­
ga la coscienza di tipo socialista pre­
parando così le condizioni per una 
riforma tesa a fare del,la casa un ·ef­
fettivo servizio sociale. mentre ne 
prepara anche alcune soluzioni tecni­
che .(quali ad esempio un'edilizia per 
moduli 'o la costruzione di , elettrodo­
mestici a dimensione non unifamilia­
re); crea infine un potere di mercatq 
diiffuso in un settore ,(quello della di· 
stribuzione degli alimenti) in 'cui la 
rendita è assai forte. soHecitandone 
la riforma" (p. 1,6). Il che significa 
che il PCI mette da parte. molto rea­
l'isticamente. le riforme da anni strom­
bazzate. e cerca. molto poco realisti­
camerite. di scaricare sulla scuola 
quello che si perde altrove. 

Per fini-re. la riforma della scuola 
avrebbe come effetto anche quel,lo 
di provocare l'offerta di nuovi posti 
di lavoro. per tre circostanze: 1) ri­
presa produttiva dei settori che la 

riforma mette in movimento (edilizia 
ecc.); 2) la ripresa economica gene­
rale; 3) aumento del numero degli 
insegnanti e di altri operatori scola­
stici. 

Insomma. la riforma della scuola «è 
essa stessa (come si è affermato 
nella risoluzione della Direzione del 
POI del '20-9-'7'2) il volano di un nuo­
vo e diverso sviluppo produttivo" 
(p. 1'1). 

Nella relazione si fanno anche al­
cuni esempi in cifre degli effetti: nel­
l'edilizia e nei settori collegati l'oc­
cupazione aggiuntiva ammonterebbe 
a 250 mila unità; per l'occupazione di­
retta si arriverebbe a circa 800 mila 
nuovi addetti. di cui circa 550 mila 
insegnanti; nel settore alimentare si 
avrebbe un risparmio annuo di circa 
400 miliardi. perché fornendo la men­
sa a tutti gli alunni si spenderebbe-
ro ,600 miliardi di contro ai 1000 at­
tualmente spesi dalle famiglie . (Que­
'ste posizioni aveva espresso al Con­
vegno del IMulino - dicembre 1972 
- su « 'Scuola e mercato del lavo­
ro " anche .A. Zev-i nel suo intervento; 
vedi «Riiforma della scuola ". n. 3. 
marzo 19713. p. 115 ss .) . 

Il nuovo asse culturale 
Se ' questi sono i miracoli che ren­

dono pOSSibile e utile la riforma della 
scuola. co'me si qualifica essa e qua­
li soluzioni propone per i problemi 
intrinseci alla scuola stessa? 

La riforma che i I PCI propone ri­
guarda in modo più immediato la 
scuola media superiore e mira allo 
scopo. salvaguardando e allargando 
' i ,livelli di massa raggiunti dalla sco­
larizzazione (prolungamento dell'ob-
bligo fino a 16 anni). di riqualificare 
la preparazione scolastica mediante 
una cultura (generale e articolata) ri­
congiunta allo sviluppo economico. 
sociale e tecnologiCO. e ricostruendO' 
una corrispondenza tra preparazione 
scolastica e mercato del lavoro. 

Per questo devono essere rimosse 
le cause della selezione sociale (di­
ritto allo studio) e deve essere ela­
borata una cultura « onnicomprensi­
va ". la quale sia anche base per il 
superamento della divisione del lavo­
ro '(vedi -M. Ra'i'cich. La riforma della 
scuola media superiore, Editori tRiu­
niti. 1973. p. 64). 

Una taJe scuola dovrà essere rigo­
rosa e anche selettiva: « Solo così 
(eliminando , gli elementi che fanno 
oggi della scuola un meccani'smo di 
emarginazione degli alunni provenien­
ti dalle classi sociali meno provvedu­
te) 'è possibile infatti dar vita a una 
scuola rigorosa. in cui si operi una 
necessaria selezione. che non sia pe­
rò più. in alcun modo. una selezione 
classistà " ,(p. 12. relaz. -Rodano). 

A iHustrare i contenuti culturali. 

Napoli Congresso CGIL ' 

l'anima pedagogica e il nuovo" asse tri uomini, nelle condizioni dell'esi­
culturale" de'Ila scuola riformata è stenza umana: cioè cultura. E infi­
dedicata la relazi'one di Manacorda ne ... : non sarebbe da collocare pro­
e Raicich (Ordinamento degli stud'i e prio nell'insegnamentD-apprendimen­
nuovo asse culturale). La nuova scuo- to di questi strumenti generali di for­
la media 'superiore dovrà avere un mazione culturale quell'esigenza di 
biennio unico. possiibi'lmente obbliga- severo rigore. che è parte essenziale 
torio. che dia accesso al successivo della nostra tradizione pedagogica. 
tri.ennio e che già sia per sé un primo da Marx. che ammetteva nella scuo­
livello di preparazione professionale. la ~olo nozioni incontrovertibili. a Le­
Il triennio. anch'esso unico. avrà una nin. a Gramsci (si veda la sua conce­
base culturale unitaria sulla quale si Ztone dello studio come esercizio fa­
innesteranno campi opzionali {quat- ticoso)?» (p. 10). A questo rigore 
tra: soienze matematiche. fisi'che. chi- «dobbiamo ... richiamarei. senza timo­
miche e biologiche; scienze sociali. ri di impopolarità -. 
politiche ed economiche; scienze sto- Se. da una parte. questa scuola 
riche e filologiche; campo delle ar- sarà« luogo di lavoro,., dall'altra sa­
ti) che diventeranno dominanti ne'l- rà anche «regno della libertà ". tra 
l'ultimo anno. Di questi « campi opzio- giochi e danze: «E non è certo da 
nali" - che avrebbero per effetto di dimenticare. anzi è francamente da 
ricostruire discriminazioni di origine recuperare la concezione antica che 
sociale e di legittimare e favorire collocava ltra le attività musaiche. ari- I 
strati privilegiati di studenti - si di- che quelle rivolte alla cura del fisico. 
ce che. nonostante la somi-glianza dalla danza alle attività ginnico-spor­
con le proposte tii Scalfaro. fra le due tive. Accanto agli insegnamenti rigo­
c 'è un 'abisso; quella scalfariana sa- rosi. che configurerebbero la nuova 
rebbe una scuola «pluri'Comprensi- scuola come il «luogo di - lavoro JI 

va". mentre quella prefigurata dal degli adolescenti. come il loro «re­
PCI sarebbe una scuoila a onnicom- gno dell.a necessità ". queste attività 
prensiva »! Perché « ,la conquista , di trasformate la configurerebbero co­
un'istruzione tecnologica. teorica e me il luogo dello svago e della per­
pratica .... al posto degli attuali pro- missività. come il « regno della liber­
duttori unilaterali e di,visi. formerà de- tà" (p. 12). 
gli uomini completi, onnUaterali " (p. Ognuno vede quanta stupidità. ir-
5). responsabile e quanta libertà di uto-

Questa scuola uni'ca. «intellettua- pia e di massimalismo riformistico 
le e tecnologica ". «onnicomprensi- siano consentite nel regno della pe­
va ". ricorrquista il ritardo con lo svi- dagogia - nel regno della pedagogia 
luppo produttivo. in particolare si, ade-scompare anche la divisione del lavo­
gua al " modo nuovo di fare l'automo- ro - e quale sostanza reazionaria 
bile »: «Giunta alla parcellizzazione guidi i. pedagogisti (<< regno della ne· 
estrema delle mansioni. col totale 10- cessità ". fatica del lavoro e dello 
gorio psico-fisico dell·operaio. la mo- studio. produttivismo. «permissività. 
derna tecnologia industriale non 'è più da circolo dell'Azione Cattolica ... ). 
in grado di procedere oltre su que- Forse agli stessi pedagogisti sfug­
sta , strada di sfruttamento e di disu- ge che tutto i I loro sforzo serve solo 
manizzazione. Oggi, sotto i nostri oc- come balorda operazione ideologica 
chi. lo sviluppo delle forze produtti- per dare copertura a ben piu realisti-

. ve ... e. insieme. la maturazione della che possibilità che nella relazione 
cos<:ienzae della lotta operaia. fanno della Rodano erano abbastanza evi­
dell'esigenza di produttori non più denti: impegnare il PCI. partito di go· 
unilaterali ma - almeno tendenzial- verno!, nella ricerca di strumenti per 
mente - onnilaterali una questione di far ripartire da qualche parte un po' 
vita o di mortè per Jo stesso capi- dr sviluppo (l'edilizia scolastic~._ll.er 
tale. anzi per ,la stessa società umà- es.) e per ridare ~n po· di credibilità 
na. Si pensi a un fatto di cui si è re- alla scuola con qualche esperimento 
centemente occupata anche buona di garanzia di .sbocchi occupaziònali 
parte della stampa italiana. il primo (per es. i corsi e le scuole professio­
consistente avvio alla ricomposizio- nali gestiti dalle regioni). 
ne delle mansioni di lavoro in 'fabbri- Per concl'udere: «Riemerge l'esi­
che automobilistiche della capitalisti - genza di un asse educativo nuovo, fon­
ca Svezia: piccolo segno di un'inver- - . dato su un ritrovato rapj)orto tra il 
sione di tendenza. che non può sfug- sapere e il fare, sulla conoscenza 
gire alla nostra attenzione e non farci critica e scientifica della realtà per 
pensare. alla necessità di formare uo- trasformarla. su una permanente 
mini diversi» (p. 15.J6). apertura della scuola al confronto 

« In questo senso... la tecnologia con i problemi della realtà civile, eco­
non sarebbe nJ- una tecnica produtti- nomica e sociale in cui essa opera • 
va professionale ' né una pluralità di (lRelazione Chiarante. Il dibattito po­
tecniche produttive professionali.... Iitico sulla riforma e l'organizzazione 
ma base formativa dell'uomo moder- della democrazia nella scuola, p. 12), 
no produttore. nel rapporto con gli al- (Cont;nua) 

UNA "VERTENZA DI ZONA" CHE RINUNCIA 
ALLA LOTTA PER IL SALARIO IN FABBRICA 

Il congresso della CGlt di Napoli 
si € svolto senza imprevisti. né con­
traddizioni interne: la relazione in­
troduttiva del segretario della came­
ra del lavoro Morra. molto ampia. è 
stata la cornice all'interno della quale 
si sono tenuti gli interventi 'Successi­
vi. L' impressione più chiara -è che le 
divergenze di correnti e la distribu­
zione dei posti negli organismi diret­
Uvi fossero stati decisi in preceden­
za. A questo congresso ci SI 'e arri­
vati attraverso tutta una serie di 
c-ongressi di fabbrica e di zona. nei 
quali la selezione era già avvenuta e 
in maniera molto stretta. A Pomiglia­
no D'Arco il congresso di zona ha 
emarginato tutti i compagni d'avan­
guardia che sono stati alla testa del­
le lotte durante e dopo i contrattL 
Il discorso di una « ristrutturazione " 
del consiglio di fabbrica e di una sua 
maggior subordinazione alla linea dei 
vertici sindacali. ripetuto nelle tesi 
del congresso na~ionale 'CG+L. nella 
relazione di Morra. nei congressi par­
ziali. in molte situazioni è già stato 
messo in pratica. attraverso il crite­
rio dell'epurazione degli elementi più 
« ribelli ... 

Così al congresso ,provinciale gli 
interventi si sono susseguiti di fron­
te ad una platea disattenta e perfetta­
mente controllata: 350 delegati con 
una partecipazione molto ridotta dei 
metaJmeccanici. che a Napoli hanno 

giocato un ruolo fondamentale di di­
rezione politica. e con una presen­
za invece più larga delle altre catego'­
rie. statali. federbraccianti. scuola. 
Basta pensare che dalla zona Flegre.a. 
che è stata al centro di episodi ' bel­
lissimi di lotta operaia. sono stati . 
mandati 17 delegati della Federbrac­
cianti e 7 dei metalfTleccani'Ci. rispet­
tando il criterio numerico. ma non 
quello politico. Vale la pena di sof­
fermarsi brevemente sulla relazione 
di 'Morra il cui centro 'è stato la tra­
duzione dei temi dei vari congressi e 
delle indicazioni nazionali di politica 
economica del P.CI. in una serie di ri­
chieste regionali di sviluppo. investi­
menti. occupazione. Ben 50 pagine di 
questa relazione. infatti. riguardano 
la vertenza ·campana. della quale ven­
gono denunciati i ritardi. e che so­
stanzialmente si risolve nella riqua­
lificazione delle fabbriche esistenti 
e nello sviluppo dell'agricoltura ' e 
della trasformazione dei prodotti agri­
coli. 'le polemiche accese di questi 
anni sul piano territoriale. sulla con­
trapposizione tra « polpa e osso ". tra 
« fascia costiera" e zone interne. 
vengono bruscamente smitizzate. per 
una « modificazione gl-dbale della re­
gione " . La « globalità" è il caratte­
re dominante di questa relazione. che 
mette sul piatto tutti gli obiettivi pos­
sibili e immaginabili. «Non c'è al­
ternativa tra lotta al carovita . lotta 

per il salario e lotta per l'occupaz,ione 
e le ri,forme ". Per la lotta a,1 carovi­
ta le indicazioni sono quelle del PCI: 
l'apertura di una vertenza per il bloc­
co delle tari.ffe pubbliche e dei fit­
ti. per l'aumento degli assegni fami­
J'iari. delle pensioni. della indennità 
di disoccupazione. 

Rispetto al salario. « n.on si tratta 
di non avanzare rivendicazioni salaria­
li a livello di fabbrica; si tratta ,inve­
ce di non svendere le conquiste con­
trattuali ". ta ' lotta salariale in fabbri­
ca. cioè. si deve svolgere sul terre­
no dell'app!'icazione delle nuove con­
quiste contrattuali . la realizzazione 
del nuovo inquadramento. la contrat­
taz,ione dei livelli profeSSionali. il pre­
mio di produzione. Come si vede. le 
competenze sono precisate: gli ope­
rai fanno questo Hpo di lotta salariale 
in fabbrica. i sindacati portano a'Van­
ti le vertenze « esterne" con la re­
gione. il comune .Ia ·Confindustria. 

D'altra parte Morra ribadisce il ri­
fiuto della CGIIl al «patto sociale ". 
« A'bbiamo poco. o meglio nulla in co­
mune con 'Agnelli e Pesenti. dice. 
certo è importante che questi rap­
presentanti del padr·onato. cosidetto 
illuminato. affermino che è giunto il 
momento anche per il capitalismo di 
condurre un impegno contro le ren­
dite speculative e parassitarie! ". Ma 
poco più sotto si accorge che 'è sem­
pre più difficile discernere tra rendi­
ta e profitto. 

'In sostanza la piattaforma « globa· 
le " presentata da questa relazione 
ha due gravissimi vizi di fondo. H pri· 

. mo -è che non dà nessuna indicazione 
di priorità. in nome del carattere 
non alternativo degli obiettivi ; il se· 
condo - ed è quello che balza piÙ 
agli occhi - 'è che questa piattaforma 
non ha le gambe su cui camminare: 
della classe operaia . del suo ruolo 
rispetto agli altri strati sociali. non si 
parla proprio. Tutto questo. dopo ch~ 
le lotte hanno dimostrato e conti' 
nuano a dimostrare non solo una ca' 
pacità di -scelta precisa degli obietti~i 
su cui lottare da parte degli operai, 
ma anche il ruolo di direzione politi' 
ca che gli operai hanno assunto cc: 
scientemente e che sempre di più n' 
coprono agli occhi degli altri prole' 
tari. 
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NELLE FABBRICHE DI 'MILANO 

Salario e lotta alla ristrutturazione 
al centro · della tensione operaia 
Una stagione per le vertenze aziendali, una per quelle generali? E' questa la separazione da battere 

la situazione delle fabbriche a Mi­
lano è contrassegnata dal peso del­
l'aumento dei prezzi e da una serie 
di lotte aziendali che cerca una chia­
rezza di obiettivi e si scontra con una 
mediazione riformista che opera già 
nei fatti in modo visibile. L'aspetto 
più evidente del comportamento ope­
raio è il bisogno di un recupero im­
mediato del salario, che si esprime 
nella ripresa massiccia degli straordi­
nari, nella pratica della monetizzazio­
ne di tutta una serie di voci della bu­
sta paga, nella stessa impostazione 
delle richieste sui premi di produzioJ 

ne. In un momento in cui la produzio­
ne tira e le esigenze di consegna si 
fanno pressanti, i padroni si mostra­
no qua e là disponibili a venire incon­
tro a richieste di questo tipo pur di 
non subire nessuna interruzione del 
processo produttivo, mentre da par­
te sindacale vi è la volontà precisa 
di contrattare immediatamente -con i 
padroni i problemi più pressanti senza 

. dare spazio alle lotte, c'è la determi­

. nazione di porre un'ipoteca già da og­
gi sulle lotte aziendali dell'autunno, 
di condizionarle fino a farle diventare 
normali scadenze di contrattazione 
di alcuni istituti come il premio (con . 
una scissione totale tra piattaforma 
generale e lotta di fabbrica). E' il 
tentativo di espropriare la classe ope­
raia degli obiettivi della lotta genera­
le sul salario e degli strumenti con 
cui portarla avanti, di togliere dalle 
mani degli operai la gestione diretta 
e la possibilità di determinarla. In 

TORINO 

molte piccole fabbriche e in alcune 
grandi, come la CGE, i premi sono già 
stati rinnovati, con un aumento mas­
simo di circa 5.000 lire mensili, sen­
za lotta o con pochissime ore di lot­
ta, mentre si fa strada all'Innocenti 
e all'Ercole Marelli il tentativo di rin­
novarli prima delle ferie: la richiesta 
dei premi da parte degli operai ha 
quindi il significato di batter~ un ter­
reno di recupero immediato del sala­
rio, mentre i nodi di fondo non sono 
ancora definiti nella discussione. 

Rispetto ai premi, il problema è 
che l'aumento sia il più alto p'Ossibi­
le, rifiutando nel contempo la mano­
vra padronale di ancorarne una parte 
alla produttività (tentativo sventato 
nei giorni scorsi in una piccola fab­
brica di Lambrate), e di racèogliere 
l'indicazione operaia di trasformarlo 
in una voce mensile della busta pa­
ga invece che annuale. Nello stessO 
momento però si fanno strada richie­
ste di lotte 'nelle quali il problema del 
salario è dominante, ma in cui vi è la 
volontà di portare avanti con forza 
obiettivi che nei fatti rompono con 
questa programmazione rigida della 
lotta per il prossimo periodo. E' il 
caso della lotta alla verniciatura del­
l'Alfa, di tensioni sulle categorie (al­
la Magneti i carellisti chiedono il 
passaggio dalla seconda alla prima; 
alla Breda i gruisti il passaggio dalla 
quarta alla quinta categoria) o lotte 
che vanno nella direzione della disin­
centivazione del salario, nella pro­
spettiva quindi di portare avanti a 

UNA FAMIGLIA 
~OPERAI'A ' PARLA .. · . , 

DEL CAROVITA 
Per avviare un'inchiesta e una discussione sul carovita a Torino abbia­

mo cominciato andando a trova-re la moglie di un operaio di Mirafiori militan­
te di Lotta Continua, compagna anche lei, madre di due bambini, costretta 
a subire le contrattazioni comuni a tutte le proletarie, ma in grado anche di 
interpretarle criticamente e di affrontare contemporaneamente alla quotidia­
na battaglia individuale, anche il problema di una prospettiva collettiva. 

- Abita in un quartiere «misto », dove accanto alle stamberghe abitate 
dai sottoproletari meridionali ci sono cop.domini lussuosi, da 70-80 mila lire 
al mese. I padroncini della zona posteggiano le Miura a cinquanta metri dai 
vicoli dove i ragazzini stracciati giocano per strada. E' una situazione che in­
fluisce pesantemente suffa possibilità, per le donne proletarie, non solo di 
affrontare collettivamente i problemi, ma addirittura di discuterli insieme, 
df confrontarsi su di essi, per superare le frustrazioni e il senso d'impoten­
za di fronte a un meccanismo d'impoverimento che sta trasformando la loro 
vita in una lotta quotidiana, perduta in partenza, per far quadrare il bilancio. 

Non mangiamo più la carne 
" Che cosa ho dovuto eliminare per 

primo dalla spesa? - dice Anna -
la carne, naturalmente. lò e mio ma­
rito non ne mangiamo quasi mai, giu­
sto quando arrivano i soldi due volte 
al mese ne compro per due o tre gior­
ni di seguito, un pezzo di arrosto per 
esempio, magari le bistecche, poi la 
carne non la vediamo proprio più. Per 
i bambini cerco di comprare le bistec­
chine, oppure faccio le polpette, vuoi 
dire metterei più tempo a cucinare, 
ma i bambini di carne devono averne 
un po' per forza. C'è la bottega della 
carne che la vende un po' meno cara, 
ma è talmente schifosa la coscia che 
vendono lì, che i bambini me la spu­
tano : e allora finisce che invece di 
risparmiare, spreco i soldi. Lo stesso 
vale per la frutta: per loro certe volte 
riesco a comprare le banane, ma ie­
ri per esempio stavano a 550 lire e 
non ho potuto prenderle. Così ho com­
prato le mele. lo e mio marito là' frut­
ta non la vediamo. mai, al massimo 
una fettina quando la sbucciamo per 
i bambini, certe volte prendiamo un 
cucchiaio di marmellata tanto per far­
Ci la bocca dolce ". 

Ci indebitiamo e dipendia­
mo da quel bottegaio 

Ma al mercato ci vai, secondo te si 
risparmia? 

« Qui c'è il problema dei debiti coi 
bottegai. Da quando ci sono stati gli 
scioperi, io al mercato non vado più, 
perché qui c'è un negoziante che mi fa 
pagare solo alla fine del mese. Già 
prima degli scioperi c'erano dei mesi 
che non ce la facevo, allora lasciavo 
da pagare un conto di 3-4 mila lire, 

adesso vado avanti con debiti -di 20-
30 mila lire, quando il 15 lui mi, porta 
i soldi non riesco a chiudere il conto. 
In questo modo sono costretta a an­
dare sempre Il e quel po' di rispar­
mio che potevo avere al mercato non 
ce l'ho più». "Rimani condizionato dal 
debito che hai creato - dice il mari­
to - se anche un domani ci fosse 
una cooperativa che costa veramente 
meno, ormai siamo costretti a andare 
lì dove ci hanno fatto credito nei tem­
pi peggiori. C'è anche il discorso di 
quelli che -attaccano tutti i bottegai 
senza fare nessuna differenza. Invece 

' dopo tutto c'è bottegaio e bottegaio n. 

La busta paga se ne va su­
bito 

Come ripartite le spese, come divi­
dete la busta paga? 

« Ma c'è poco da ripartire, questo 
è il fatto. Comunque prima di tutto 
c'è la cambiale da pagare. Quella dei 
mobili, perché quando ci è nato il 
secondo figlio abbiamo cercato di 
cambiare la casa, per avere un po' 
più di spazio . Vedi che abbiamo solo 
due stanze, dobbiamo arrangiarc i, a 
me piacerebbe una casa con l'entrata, 
il bagno, quelle comodità. Una casa 
éhe si possa tenere pulita, qui puli ­
sco di continuo, tre quattro volte al 
giorno, ed è sempre sporco lo stesso 
con questa polvere che entra dal bal­
cone. Ma qui paghiamo 15.000 lire, 
figurati a cambiare. lo ~~nsavo di an­
dare a lavorare, ma proprio non mi 
va di andare a lavorare per pagare il 
padrone di casa . E così stiamo qui. 

E anche pagando poco d'affitto 
non si può andare avanti, non si può 
proprio. Giorni fa è venuto uno del­
l 'ENEL a tagliare i fili della luce, che 

livello di fabbrica i I discorso del sala­
rio ma in termini egualitari, e dell'ab­
battimento della gabbia dell'inquadra­
mento unico. Queste lotte, che hanno 
caratteristiche di squadra, di reparto, 
di I i nea e riguardano in genere pochi 
operai, costituiscono il terreno privi­
legiato per l'azione operaia nei con­
fronti di accordi che ne vogliono in­
gabbiare l'espressione, e, rispetto ai 
passaggi in massa di categoria, van­
no nel senso opposto alla linea della 
medi.azione. Anche se in termini limi­
tati, sono un:espressione della ten­
sione che esiste nelle fabbriche, e 
che non può oggi trovare canali di 
generalizzazione spontanea. 

Tuttavia queste lotte, che non a 
. caso vedono la repressione dura del 
padrone (sospensioni all'Alfa) e la 
ostilità e la chiusura dei sindacati, 
costituiscono un momento importan­
te di scontro politico e di organizza­
zione nella prospettiva di porre con 
forza la questione degli aumenti sa­
lariali uguali per tutti a partire dalla 
fabbrica. 

l'altro nodo fondamentale è quello 
della ristrutturazione, che vede una 
discussione articolata fabbrica per 
fabbrica (contro gli spostamenti, con­
tro l'aumento delle pause, l'aumento 
dei ritmi, l'uso della mobil.ità operaia 
da parte padronale nei mille aspetti 
in cui si articola), ma che ha trovato 
un motivo di discussione generale 
nel tentativo più grosso dei padroni, 
dopo quello della Pirelli, di portare 
avanti la linea del pieno utilizzo degli 

non l'avevamo pagata. lo ho detto: ma 
non c'è stato un accordo coi sindacati 
con cui si prorogava il pagamento? 
Lui ha detto che l'accordo non c'è 
stato, comunque poi ha accettato di 
rimandare di un giorno ». 

Dunque, prima l'affitto e la cam­
biale. E poi? 

« E poi c 'è il conto della cerdurie­
ra come ti ho detto, che non riesco 
mai a chiudere. Eravamo già indebi­
tati nel '69, poi ci sono stati gli scio­
peri del '70 e quelli del '71, del '72, 
del '73 - dice il marito - chi ha mai 
smesso? Il fatto è che i padroni au­
mentano i prezzi e finisce che i soldi 
sono sempre meno". 

« lo arrivo certe volte che chiedo 
alla verduriera se ha della roba del 
giorno prima per pagarla di meno. gli 
avanzi insomma. E quando sei sola 
ti viene il senso. di dire: guarda, so­
no proprio una povera stracciona che 
vado a ch iedere l'elemosina. Ed è co­
sì , chiedo l'elemosina, certe volte la 
verdura me la regala, io tolgo il brut­
to e poi la cucino. La cosa più grave 
è che dobbiamo sopportare questo e 
lui lavora -in una delle fabbriche 
più grosse d'Europa e t i costringono 
a fare una vita da disgraziato, e vedi 
il tizio che gli trovano milioni e mi­
lioni e tu non hai le 50 lire per com­
prare un francobollo, questo ti mette 
fuori dei fogli. Noi abbiamo sempre 
peggiorato, i padroni ci hanno fatto 
sempre peggiorare n. 

Non dobbiamo vergognarci 
della nostra povertà 

Ti capita di parlare con altre don­
ne, per esempio quando vai a COrl)­
prare? 

" E' una cosa difficile - dice Anna 
- i I fatto è che qu i la gente s i ver­
gogna della propria povertà, anche a 
me certe volte, non so, viene da ver­
gognarmi, ma poi penso: chi se ne 
frega. Un mese fa avevo so lo 500 li­
re e dovevo comprare la carne per 
i bambini: cosa ho fatto, sono andata 
dal macellaio e gli ho detto : mi dia 

. due fettine per i bambini , ma non più 

impianti , cioè la Breda Siderurgica e 
Termomeccanica: con !fIO t i saluti ai 
bei discorsi sull'occupazione e sulle 
aree congestionate, non si prende 
una posizione chiara da parte sinda­
cale contro le proposte dei 21 turni 
di lavoro a scorrimento. con la quarta 
squadra alla Siderurgica, e al tenta­
tivQ di introdurre i I turno di notte al 
reparto Nucleare della Termomecca­
nica. Quanto sia duro il compito pa­
dronale lo dimostra la reazione ' ope­
raia alla Breda e l'enorme discussio­
ne e circolazione di notizie che è av­
venuta nelle altre fabbriche su que­
sto tema, sul fatto che sulle conqui­
ste passate non si torna indietro. 

E' indubbio tuttavia che il proble­
ma del salario è una condizione de­
terminante per la capacità operaia di 
rifiutare l'aumento della fatica in 
cambio di qualche soldo in più: non 
schematicamente, perché una cosa è 
accettare gli straordinari, ben altro 
subire il pieno utilizzo della fatica in 
termini rigidi e programmati.ci come 
prospettiva per il futuro, e quindi la 
risposta su questo terreno è fortissi­
ma; ma è certo che tanto maggiore 
sarà la capacità operaia di mettere al 
centro i propri bisogni in tutta la lorò 
portata, tanto più vincente sarà la 
stessa lotta contro l'aumento dello 
sfruttamento. Una possibilità di gene­
ralizzazione di questi contenuti potrà 
diventare la giornata di lotta dei chi­
mici e delle grandi fabbriche mi lane­
si in appoggio alla lotta della Pirelli, 
indetta per il 27 . 

di 500 lire perché non ne ho. C'era 
gente che sentiva, ma me ne sono 
fregata . Ma c 'è delle donne che a di­
re che non hanno i soldi per tirare 
avanti si vergognano. Sarà che questa 
è una zonà ~articolare, mista come 
abbiamo detto, i proletari saranno il I 
20%, e quando siamo nei negozi, 
quelle povere si vergognano di fronte 
a quelle che per esempio comprano 
i grissini al burro, e tutte le altre co­
se care. Certo che tante si lamenta­
no ma non bisogna lasciare che si 
scoraggino. Il fatto è che tutti si riva 1-
gono su qualcuno, vedi la maestra di 
mio figlio che ha fatto lo sciopero 
corporativo e si è fatta aumentare la 
paga, i bottegai alzano i prezzi, gli 
unici che non hanno nessuno dietro 
per rivalersi siamo noi. E poi c'è 
quelli che quando noi chiediamo sol­
di ci attaccano e dicono che vogliamo 
portare lo stato alla rovina ». 

Pensi che si possa fare qualcosa 
tra le donne per uscire da questa si­
tuazione? 

« Bisogna, ma qui è difficile. A volte 
con mio marito discutiamo di politica, 
di queste cose. Lui dice che i com­
pagni devono andare a dare volanti­
ni nei negozi e nei mercati, ma secon­
do me non ti danno tanto retta_ 

Ti danno ragione, ma poi magari fi­
nisce lì ». 

Anna dice: « lo sono del parare che 
le mogli dei compagni, le mogli degli 
operai, che vivono veramente la situa­
zione, dovremmo trovarci per discute­
re, non importa se non sappiamo tut­
to, si parla dei prezzi, della vita co­
me è difficile_ Possiamo fare una in­
dagine rivolta a noi stesse, poi ognu­
na di noi ha delle amiche, si cerca, 
si parla, magari si fa una serie di 
interventi dove si dice: siamo 50 don­
ne del quartiere che facciamo la ri­
chiesta che il prezzo di un certo pro­
dotto sia bloccato. Certo non biso­
gna pensare che sia una cosa facile 
perché siamo in una città dove puoi 
morire di fame e non succede nien­
te, dove tante volte anche tra di noi 
ci diciamo solo buongiorno e buona­
sera. Però bisogna cominciare», 

LOTTA CONTiNUA - 3 

SPAGNA 

n governo promette 
a Pamplona 

Serrata per rappresaglia una fabbrica di auto 

PAMPLONA, 23 giugno 

Continua da più di una settimana 
lo sciopero degli operai delle fabbri­
che di Pamplona: è evidente ormai 
che la lotta, che è iniziata per solida­
rietà con 200 lavoratori della Motar 
Iberica minacciati di l'icenziamento 
sta assumendo un signi:ficato politi­
co più generale di scontro con il re­
gime ·franch ista e il nuovo governo 
ultras di Carrero Bianco. Il ministro 
spagnolo delle informazioni ha dichia­
rato oggi, nel corso di una conferenza 
stampa tenuta nella -capitale, che te il 
governo è deciso a mantenere l'ordi­
ne pubblico a Pamplona e a garantire 
la tranquillità della popolazione ", ag­
giungendo che « negli incidenti di 
Pamplona vi sono componenti sinda­
cali, ma vi sono pure componenti po­
litiche, come lo dimostrano le perso­
ne .arrestate ultimamente in quella 
città, che appartengono a organizza­
zioni sovversive di tipo marxista ". 

'Intanto in attesa che i-I governo ri­
stahilisca l'" ordine» nella provincia 
industriale, i padroni pas'sano alla 
rappresaglia diretta: da oggi e fino a 
martedì la fabbrica di automdbili 
te Authi" (tBritish teyland) è stata 
chiusa dalla direzione. I 1.'800 operai 

dello stabUimento sono in sciopero 
assieme agli altri 20.000 della zona 
i ndustriale da lunedì scorso. 

LIBIA: quale 
"rivoluzione 
culturale"? 
BEIRUT, 23 giugno 

L'arresto di un centinaio di palesti­
nesi e di 140 progressisti libici è uno 
dei frutti della cosiddetta " rivoluzio­
ne culturale" del colonnello libico 
Gheddafi: lo comunica « AI Hadaf", 
organo del FPLP di George Habash, 
scrivendo che « le autorità libiche 
hanne compiuto molti arresti negli 
ambienti progressisti libici e tra i pa­
lestinesi che lavorano in Libia, a se­
guito della Rivoluzione culturale» 
che da alcuni mesi imperversa in li­
bia. Oltre agli arresti, il giornale ago 
giunge che te un'epurazione generale 
viene compiuta in tutte le librerie del­
la Libia per far sparire le opere pro­
gressiste anti-imperialiste ". 

STATI UNITI: UN COMUNICATO DEI COMPAGNI DI HAITI 

NEGATO' L'ASILO POLITICO 
A 117 PATRIOTi! HAITIANI 
Se tornano ad Haiti saranno condannati a morte 

Centodiciassette haitiani sono fug.­
giti con delle zattere dalla dittatura 
di Duvalier, per rifugiarsi sulle coste 
della Florida e chiedere ' asilo politico 

RHODESIA':- -.. 
tre guerriglieri 
neri impiccati 
SAUS'BURY, 123 giugno 

Accusati di «terrorismo e sabo­
taggio » e di aver introdotto armi in 
Rhodesia con « il deliberato proposi­
to di uccidere europei e coloro che 
li assistono", tre afri'cani neri sono 
stati impiccati a 6alisbury. 'II '20 mar­
zo scorso i tre compagni erano stati 
scoperti in possesso di armi e arre­
'stati: al processo, il giudice dell'« Al­
ta corte giudicante» li ha condanna­
ti ha morte, tenuto conto - ha volu-, 
to sottolineare - anche dell'attuale 
stiuazione 'in Rhodesia. E' questa la 
seconda esecuzione nella Rhodesia 
razzista nel giro di un mese: il 2'1 
maggio scorso altri tre guerriglieri 
erano stati impiccati. 

ECONOMIA 

alle autorità di Miami. M'a l'ammini­
strazione, legata a filo doppio col dit­
tatore, e nemica giurata del popolo 
haitiano, ha rifiutato loro l'asilo poli­
tico e sta per rimandarli ad Haiti do­
ve la morte li aspetta. Di fronte a 
questa vera e propria condanna a 
morte, da parteaellEnl'utorita di Mia­
mi, il giornale Miami Newsnon ha 
potuto fare a meno di rilevare la dif­
ferenza tra la sorte riservata alle mi­
gliaia di rifugiati anticastristi, per i 
quali l'asilo politiCO è una semplice 
formalità, e quella riservata agli hai­
tiani, tra i quali si contano 12 donne 
e 3 bambini. Gli haitiani sono arrivati 
a Miami in 4 gruppi successivi. At­
tualmente si svolge il processo al pri­
mo gruppo, la richiesta del PM è la 
deportaZione ad Haiti. Gli altri marci­
scono in carcere. 

Chiediamo la liberazione dei com­
pagni ancora in carcere e la piena as­
soluzione dei processati. Questa è la 
richiesta dei patrioti haitiani dapper­
tutto nel mondo, dei compatrioti hai­
tiani negli USA e di una grande par­
te dell'opinione pubblica americana. 

ACTION PATRIOTIQUE 
ORGANIZZAZIONE RIVOLUZIONARIA . 

18 MAGGIO 

lA SME A.SSORBE L'ALIMONT 
Nell'industria alimentare nasce una super-concentrazione 
sotto il controllo dell'IRI 

- Pare ormai confermata la notizia 
secondo cui la Montedison starebbe 
per cedere alla SME il controllo del­
l'Alimont. 

L'Alimont è . una delle quattro se­
zioni in cui Cefis aveva suddiviso la 
Montedison all'indomani del proprio 
insediamento alla preSidenza della 
società. A sua volta l'Alimont control­
la una serie di società di primo piano 
tra cui Pavesi, Bertolli, Pai, De Rica, 
Bellentani . 

Oltre a ciò, l'Alimont si è diretta­
mente impegnata nel settore agricolo 
attraverso la società Monteverde, che 
gestisce alcune tenute agricole. 

La SME (la sigla significa Società 
elettriche meridionali) è una società 
finanziaria costituita con i capitali 
provenienti dagli indennizzi che la 
ENEL ha pagato all'lRl in pagamento 
degli impianti elettrici nazionalizzati 
nel 1962. La sua storia, perciò, è in 
gran parte "parallela» a quella del­
la Montedison, nel senso che sono 
state praticamente queste due socie­
tà a spartirsi gli indennizzi delle ex 
elettriche. Tutti i capitali della SME 
sono stati investiti nella industria ali­
mentare, tanto che questa società è 

già oggi la capofila del settore in Ita­
lia. La SME controlla la STAR, l'A le­
magna, la Cirio, la Motta, la Surgela 
(l'unica società produttrice di surge­
lati non controllata dal colosso an­
glo-olandese UNILEVER), la Mellin, 

. nonché due catene di supermercati, 
la G.S. e la SIAS (/a Montedison con­
trolla invece la Standa). 

Il fatturato dell'Alimont è stato, nel 
1972, di 120 miliardi; nel '73 dovrebbe 
salire a 140. Quello della SME, nel '72, 
è stato di 279 miliardi; insieme do­
vrebbero costituire una società il cui 
fatturato si avvicina ai 500 miliardi, 
e controllare direttamente quasi un 
decimo del mercato dei prodotti ali­
mentari industriali. Ma indubbiamente 
molto maggiore è il loro potere di 
controllQ sui mercati agricoli e sulla 
prodUZione alimentare nel suo com­
plesso. Basta pensare che già oggi, 
pur essendo divise, le società affiliate 
a questi gruppi sono quelle che «fan­
no» i prezzi all'ingrosso dei principali 
prodotti agriçoli. Una volta unite poi, 
il loro peso sarà decisivo anche nel 
settore della grande distribuzione. La 
tanto invocata (dai padroni) raziona­
lizzazione del settore alimentare e di­
stributivo ha trovato la sua strada. 
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ALFA· DOPO LE MILLE SOSPENSIONI DI VENEROI' 

SI VA VERSO LA LOTTA AZIENDALE 
Molto fumo e 
nell' «accordo» ' 

niente arrosto 
USA-URSS 

E' un successo dell'iniziativa operaia che è riuscita ad imporre le lotte di reparto, con­
tro l'opposizione del sindacato 

MILANO, 23 giugno verniciatura, perché con i loro scio­
peri si mettevano contro tutti gli al­
tri operai. Ma questo invece non è 
successo: gli operai hanno ricono­
sciuto il valore politico dell'iniziati­
va della verniciatura e non hanno da­
to ascolto a quei sindacalisti che 
avrebbero voluto bloccarla. Tanto è 
vero che i cabinisti, non sentendosi 
affatto isolati, non hanno mollato, ma, 
dopo ogni provvedimento di rappre­
saglia hanno trovato la forza di ri­
prendere le loro fermate. 

problema dei trasporti e della casa, 
la salvaguardia delle 40 ore settima­
nali', gli impegni sugli investimenti e 
sugli organici e infine, l'applicazione 
dell'accordo sull'ambiente di lavoro. 
Il comunicato dell'esecutivo termina 
affermando che « nei prossimi giorni 
si terranno assemblee di lavoratori 
per discutere le proposte complessi­
ve elaborate dalla FLM e dall'esecu­
tivo del consiglio di fabbrica " . Dun­
que all'Alfa ci si sta avviando verso 
una lotta aziendale, che dovrà rac­
cogliere le spinte e le tensioni che 
si sono manifestate in questi mesi 
nella fabbrica. 

Continuano i bombardamenti sulla Cambogia 

re pur riferendosi 1'« accordo» a tut­
te le «situazioni di cris'i » esistenti 
nel mondo, il consigliere ha ammesso 
che il problema è " difficile» e che 
va « visto nelle sue prospettive a lun­
go termine ". 

In sostanza restano confermate le 
impressioni di ieri sulla natura e la 
reale portata di questo «accordo» 
che Bl'eznev ha voluto defin'ire I( sto­
rico »: dietro la solennità e la pom­
posità con cui è stato presentato sta 
la estrema vaghezza del suo conte­
nuto, l'" estrema accortezza» <lei ter­
mini in cui è stato redatto (come scri­
ve oggi il Corriere della sera) così 

da lasciare aperta ogni possibilità di 
interpretazione. IL'" accordo" raggiun­
to non impegna éoncretamente né gli 
USA né l'URSS nella misura in cui 
ad esempio « gli impegni presi da cia­
scuna delle parti verso i proprio al­
.Ieati o altri paesi non trattati ", non 
potranno essere lesi o 'indeboliti dal 
• trattato" (art. 6). 

Firmando un " accordo" che riguar­
di non solo i paesi di cui sono a 
capo ma anche « paesi terzi ", Nixon 
e Breznev vogliono apparire - sapen­
do di non esserlo più - come i ga­
ranti mondiali della pace e dei de­
stini dei popoli del mondo. 

Nella giornata di venerdì, mentre 
la direzione dell'Alfa Romeo di Are­
se, ricorreva nuovamente alle sospen­
sioni per bloccare l'iniziativa di lotta 
degli operai della verniciatura, l'ese­
cutivo di fabbrica si è riunito con la 
segreteria provinciale dell'FLM ed ha 
emesso un comunicato in cui prende 
finalmente posizione in modo energi­
co contro la rappresaglia ed annuncia 
la volontà di aprire una vertenza 
aziendale. Si tratta di un primo risul­
tato importante che è il frùtto diret­
to della volontà di lotta mostrata da­
gli operai in questi mesi. AI centro 
della situazione si è posta la lotta 
dei cabinisti della verniciatura che a 
più riprese si sono fermati per chie­
dere il passaggio per tutti al 3° livel­
lo. Iniziata in modo del tutto autono­
mo, questa lotta si è trovata di fron­
te alle rappresaglie della direzione 
che ha fatto costantemente seguire 
le loro fermate con la sospensione 
di migliaia di operai delle linee 'a val­
le. Da parte sua, l'esecutivo di fab­
brica aveva subito preso le distanze 
secondo la linea di Lama che vede 
in ogni lotta di reparto il segno del 
corporativismo. Un mese fa, dopo 
una delle solite sospensioni di mas­
sa, anche «l'Unità" era scesa in 
campo attaccando gli operai della 

Ora anche l'esecutivo di fabbrica 
ha dovuto prendere atto della situa­
zione, rinunciando all'atteggiamento 
di attacco . frontale contro questo 
gruppo di operai. Il comunicato redat­
to con la segreteria provinciale del­
J'FLM afferma infatti che se la dire-o 
zione dell'Alfa si ostinasse a m'ante­
nere un atteggiamento negativo, « si 
aprirebbe all'Alfa Romeo una situa­
zione di pesante tensione sindacale 
che la FLM è pronta ad affrontare 
con ferma determinazione ». Infatti 
per giovedì è previsto un incontro 
con la direzione presso J'lntersind al 
quale l'esecutivo presenterà alcune 
linee generali per l'apertura di una 
vertenza aziendale. I punti sono quel­
li del rinnovo del premio di produzio­
ne, l'applicazione dell'inquadramento 
unico, il coordinamento del contratto 
nazionale con gli accordi esistenti, il 

Anche alla Breda siderurgica è 
scattata la rappresaglia negli stessi 
termini dell'Alfa Romeo. Stamattina 
gli operai del laminatoio (150 circa 
per turno) sono stati messi a cassa 
integrazione a partire dalla seconda 
ora, col pretesto che la lotta dei grui­
sti dello stesso reparto aveva fatto 
mancare il lavoro. In realtà anche 
qui, lo scopo della di'rezione era quel­
lo di bloccare le fermate che dall'ini­
zio della settimana una cinquantina 
di operai adetti alla gru sta portando 
avanti per ottenere il passaggio di 
qualifica, come abbiamo già riferito 
nei giorni scorsi. A partire da lunedì 
i gruisti hanno già effettuato 27 ore 
di sciopero attraverso fermate pro­
grammate autonomamente . . 

Mentre prosegue in un clima di 
estrema cordialità, fra sorr isi e cene 
quasi intime, la visita negli Stati Uni­
ti di Breznev, nuove dichiaraz.ioni sul 
significato dell'« accordo» di ieri so­
no state rilasciate da Henry Kissin­
ger, il consigliere del boia. A bordo 
dell'aereo su cui viaggiava assieme 
al presidente americano e al segre­
tario generale del 'POUS, Kissinger ha 
discusso con i giornalisti su nume­
ros'i punti : la politica di riavvicina­
mento - ha detto - è diventata or­
mai « irreversibile» ed in questo 
quadro dovrà essere stabilita - non 
solo da Nixon e Breznev - la data 
della conferenza al 'Vertice est-ovest. 
11 preSidente americano riceverà il 29 _ 
giugno prossimo a 'San Clemente, il 
ministro degli esteri francese (è noto 
che la francia, più di ogni altro « al­
leata " ha avanzato molte riserve sul­
la Carta Atlantica proposta da Kissin­
ger il 23 aprile scors·o) e successiva­
mente gli ambasciatori presso il con­
siglio della Nato a Bruxelles. Quanto 
all'opposizione interna in Unione So­
vietica alla poliHca estera di Breznev, 
Kissinger ha tenuto a far presente 
che la posizione del segretario gene­
rale del POUS si 'è rafforzata rispetto 
all'incontro di Mosca dell'anno scor­
so e che egli « parla ora più spesso 
in ' assenza del suo ministro degli 
esteri Gromyko" . Oltre ad aver an­
nunciato l'invito di Chou tEn tai a 
Washington , che comunque non ha 
ancora avuto una risposta <lalla Cina, 
Kissinger ha affrontato 'infine <lue al­
tri importanti punti: sull'lndocina -
ieri aveva dichiarato che l'" accor­
do" permetteva agl'i USA di conti­
nuare i loro 'criminali bombardamen­
ti sulla Cambogia - il cons'igliere 
presidenziale ha ·detto che « grazie 
alle nuove relazioni che gli Stati Uni­
ti hanno stabilito con I ~Unione Sovie­
tica e la Cina, il problema indocine-

Si estende ogni giorno 
la protesta nelle carceri 
A Spoleto i detenuti sono ancora sui tetti· Si è aperta la 
lotta ad Alessandria e Taranto· 10 denunce della procura 
di Perugia contro altrettanti detenuti -

Asti - 3000 CONTADINI IN PIAZZA 
CON I TRATTORI 
Una grandinata « comoda )) per ristrutturare le camJ!agne • Perso il raccolto di un anno 
e in alcuni casi anche di due ' 
ASTI, 23 giugno 

Giovedì il centro di Asti è stato oc­
cupato da 3.000 contadini scesi con 
50 trattori da tutta la provincia per 
ottenere dal governo il rimborso dei 
danni subiti per colpa delle recenti 
grandinate e degli inefficienti siste­
mi di difesa antigrandine. 

Nell'aria si sentiva il ricordo dei 
blocchi dell'agosto '68 quando mi­
gliaia e migliaia di contadini scesi 
con i trattori bloccarono la città per 
due giornate intere. Dopo tutte le as­
sicurazioni date dal govèrno e dagli 
enti locali circa i risarcimenti, il fon­
do di solidarietà (legge 364) e la 
messa in cantiere di efficienti sistemi 
antigrandine, quello che i contadini 
dopo 4 'anni si sono ritrovati in mano 
è stato solo una diminuzione del pro­
prio reddito, un crescente indebita­
mento con le banche e le assicura­
zioni, l'espulSione progressiva dalla 
campagna e l'estensione della pratica 
del secondo lavoro in fabbrica. 

Tutte queste contraddizioni sono 
esplose in occasione della grandinata 
del 7 giugno, che ha distrutto al 90%' 
intere colline di vigneti. 

Alla perdita del reddito di un anno 

CIVIT AVECCHIA 

(le vigne colpite non saranno più pro­
duttive fino al '74 e in alcuni casi al 
'75) si è aggiunta la presa in giro: 
parlamentari ed enti locali avevano 
magnificato il nuovo sistema anti­
grandine, consistente nel «semina­
re» le nuvole con aerei speCiali, e ne 
avevano dato l'appalto alla società 
americana Winchester; ma la notte 
della grandinata gli aerei non si sono 
neppure alzati in volo, con la scusa 
di intralci burocratici. Inutile dire che 
le ripetute grandinate fanno molto co­
modo a chi ha interesse allo svuota­
mento delle 'campagne per imporre 
poi i suoi piani di ristrutturazione. 

L'agitazione, voluta da un arco 
estremamente ampio ed ambiguo di 
forze, dalla Coldiretti della DC, pres­
soché maggioritaria nelle campagne 
astigiane, grazie alla sua efficientis­
sima rete di controllo clientelare, fi­
no all'« Alleanza contadina", ha po­
sto come obiettivo l'applicazione del­
la legge sul fondo di solidarietà 
(364), il varo di una nuova legge re­
gionale, il rinvio del pagamento delle 
rate e dei mutui contratti dai conta­
dini colpiti, la sospensione di tasse 
ed imposte da parte dei comuni. 

I MARINAI DEI TRAGHETTI F. S. 
ORGANIZZANO 
LA LOTTA PER L'ESTATE 

L'unità tra le varie organizzazioni 
contadine non ha retto però più di 
qualche giorno: alla prima manifesta­
zione di massa, a Nizza Monferrato, ' 
domenica 17, la Coldiretti ha appro­
fittato dei fischi e delle proteste indi­
rizzate al suo rappresentante Menoz­
zi per accusare i contadini di «farsi 
strumentalizzare dai comunisti» e per 
ritirarsi facendo uscire un manifesto 
crumiro in cui invitava i contadini a 
disertare la manifestazione di gio­
vedì. 

L'appello crumiro dei democristia­
ni ha avuto poco successo: mercole­
dì 20 una macchina della Coldiretti 
che faceva propaganda contro la ma­
nifestazione in una delle zone più col­
pite, è stata bloccata da un gruppo 
di contadini e « persuasa» a tornar­
sene a casa; giovedì più di 3.000 con­
tadini sono scesi dai paesi con i trat­
tori. 

Molti i cartelli che chiedevano la 
solidarietà degli operai e degli stu­
denti; CGIL, CIS L, UIL hanno dichia­
rato mezz'ora di sciopero di solida­
rietà ed era presente una grossa 
delegazione della vetreria Avir con lo 
striscione del C.d.F. 

ed uguale per tutti dal capitano al ma­
rinaio. 

Ma il punto centrale su cui ruota 
la mobilitazione e che trova una chia­
ra alleanza in tutti gl i strati proleta­
ri della città, è la lotta contro l'inten­
sificazione dello sfruttamento, per il 
turno di riposo dopo ogni traversata, 
per imporre l'assunzione di nuovo or­
ganico ~ 'La lotta che adesso inizia ha 
oggi un opportuno terreno per svilup­
parsi e per vincere: l'occasione delle 

Oualche giorno fa si ,è svolta a Ci- suoi frutti, per esempio nel caso di ferie estive. L'azienda che ha la ne­
vitavecchia una combattiva assem- ditte di pulizia che intascano fior di cessità assoluta <li non perdere nean­
blea del personale delle navi traghet- milioni per una pulizia nave che vie- che un viaggio e che ha i posti pre­
to delle 'F.S. Si ·è trattato di una sca- ne in realtà fatta quasi per intero dai notati per tutti e tre i mesi 'è parti­
denza organizzata aut'onomamente dai marinai in navigazione. colarmente vulnerabile all'iniziativa di 
marinai e che i sindacati hanno inu- Il vitto a bordo è poi differenziato lotta dura che i marinai stanno orga­
tiJmente cercato di far fallire convo- tra ufficiali, sottu'fficiali e ciurma, e nizzando. E' importante ,e l'assemblea 
cando contemporaneamente altre as- costa oltre 9000 lire al mese di sala- nelle conclusioni lo ha rimarcato con 

. se non è più al centr'o degl i affari in­
ternazionali" , In sostanza di fronte 
a'll'abbandono da parte dei revisio­
nisti sovietici del sostegno alla lotta 
di liberazione dei popoli indocinesi, 
Nixon può ora tirare un sospiro di 
sollievo. D'altra parte, ha aggiunto 
Kissinger , il comunicato finale del­
l'incontro apporterà un contributo 
« costruttivo" alla soluzione dei pro­
blemi indocinesi. Quanto al medio 
oriente, un argomento che ieri aveva 
accuratamente evitato di affronta-

TORINO ~ Dopo 
7 mesi di galera 
liberato il compagno 
Carmine Fiorillo 

Finalmente, dopo sette mesi di 
carcere, è stato liberato il compagno 
Carmine Fiorillo. Carmine era stato 
arrestato il 25 novembre durante le 
cariche a freddo contro la manifesta­
zione indetta dalla sinistra rivoluzio­
naria per contrastare il piano repres­
sivo di Colli e Andreotti. Per la stes­
sa manifestazione e con una monta­
tura analoga a quella contro Carmine 
Fiorillo era stato arrestato il compa­
gno Giorgio Lovisolo. 

A Spoleto i detenuti sono ancora 
sui tetti: aspettano che la televisione 
esponga il loro programma come ieri 
avevano chiesto e come gli era sta­
to promesso. Lo svolgers'i 'del festi­
val dei due mondi impedisce 'il ric'Or­
so alla 'forza pu'bbli'ca: i turisti si mi­
schiano alla gente del posto per scat­
tare fotogra.fie e le loro vacanze non 
possono essere turbate .A 'Perugia pe­
rò dove norr ci sono né festival né 
turisti, la procura della repubbl ica ha 
oomunicato oggi di aver inoltrato 10 
denunce per danneggiamento e tenta­
tivo di evasione (!) contro altrettanti 
detenuti che avevano partecipato al­
l'ultima protesta. 

A Frosinone i detenuti continuano 
ad occupare il terzo piano del brac­
cio difesi da una barricata costruita 
davanti al cancello: oggi è arrivato 
nel carcere l'ispettore Buonamano, 
quello che sostituiva il direttore du­
rante la rivolta di tRebibbia. 

Tra ieri e oggi sono iO'iziate altre 
due proteste: ieri ad Alessandria e 
oggi a Taranto 'i detenuti non sono 
rientrati in cella, si sono riuniti nei 
bracci e hanno presentato le loro 
richieste. Ad Alessandria il carcere 
è presidiato dai funzionari della squa­
dra politica .Si è vista uscire dal car­
cere un'ambulanza con un ferito ma 
non si hanno ancora notizie precise 
sul fatto. Gli agenti in servizio nel 
carcere penale 'erano stati fatti en­
trare nel 'giudiziario poco tempo pri­
ma. 

A Pescara 5 detenuti sono stati tra­
sferiti nei giorni scorsi 'in 'Carceri par­
ticolarmente duri. Tutti e 5 avevano 
partecipato alle -proteste del mese di 
maggio. 

LA CONFERENZA STAMPA 
DEI DETENUTI 
DI S. VITTORE 

,Ieri i detenuti di S. 'Vittore per por­
tare la l'Oro sdlidarietà ai loro com­

-pagni in lotta hanno preso una bella 
iniziativa: hanno 'costretto 'la direzio­
ne a convocare una conferenz.a stam-

ROMA· CASA DELLA STUDENTESSA 

Di fronte alla decisione 
. delle ragazze, revocata 
l'espulsione di massa 

semblee. Circa 50 compagni erano rio per ogni marinaio; da questa con- attenzione, che tutti i ferrovieri siano ile 6 compagne colpite dall 'espul- prove sarebbero - sempre secondo 
presenti all'inizio, molti di più alla fi- dizione di rapina sul salario e dalla informati dello sviluppo della iniz ia- sione sono accusate - da Picano di- Picano - i rapportini e le denunce 
ne, compres'i i sindacalisti le cui as- miseria dell'alimentazione emerge tiva e che, sia in città che a bordo, rettore della ·Casa e notabile DC - delle compagne di camera. Sempre 
semblee erano andate deserte. fin chiaro -l'obiettivo della mensa gratis si allarghi la partecipazione e l 'unità. di coabitazione con dei ragazzi e le secondo il regolamento (peraltro re­
dall'inizio è emerso UI1 forte malcon- vocato da Moretti di fronte a un'as­
tento per la gestione sindacale della ....... -----------,-----------.,.-------r-----------------, sem'bJea svoltasi 3 giorni prima av-
lotta e, da una critica puntuale, si è vertendo anche i portieri di non fare 
arrivati alla decisione di costituire più rapportini) prima del provvedimen-

t-JoN ?OSSlnl-10 SI Do\JRANNO OIRE: I d un comitato di agitazione che pre- n t'\o\..T\ .... 0 ~ ?OCtl\ S," to definitivo e ragazze' evono esse-
Pari in breve tempo una piattaforma coRRE:RE IL. RISCHIO ~ re «ammonite" per 3 volte . 

DI ' se,ACt\..IA 5CEC41.1~t-IDO (...t\ PIRE110We: 
con obiettivi de r marinai delle navi Cjlus,-A Ora, delle 6 espulse, solo '4 han-
traghetto delle F.S. E' da tenere pre- no avuto rapportini, solo '3 -sono sta-
sente che questi marinai sono sogget- te • ammonite» (da Moretti) e 1 so-
ti ad una normativa tra le più fasci- ,~~'\ la volta. . 
ste: a terra infatti sono consi<leratl Quanto alle compagne di stanze, 
ferrovieri, in mare sono soggetti al tutte hanno garantito {scrivendolo an-
codice di mare. Questo vuoi dire che che) di non aver fatto alcuna denun-
in navigazione sono obbligati a ese- ciao ,Ma Picano continua imperterrito 
guire qualunque ordilJe <legli uo{ificia- a dire che gli avvertimenti sono sta-
li, per esempio fare delle puliZie pe- ti 'U diversi» e per tutte le espulse . 
ricolose senza compenso, pena, In Però lui non c 'era, e anche or,a t r o-
caso di - rifiuto, una denuncia alla ca- vario è un 'impresa. Anche Morett i , 
pitaneria per ammutinamento. Que- l'esecutore degli ammonimenti , dopo 
sto sistema che può sembrare un'im.- gli impegni presi in assemblea, 'è spa-
tile retaggio schiavista, dà invece I IL-_________ ....J ___________ ..L ___ ----..L----.:---------------'- rito. 

pa e all'inviato dell'ANSA che S'I e 
presentato al carcer~(i1 direttore ha 
proibito la presenza di altri giorna­
listi) hanno spiegato i motivi della 
mobilitazione in corso nelle altre car­
ceri e hanno esposto le principali ri­
chieste contenllte nel ,loro program­
ma di lotta. 

Oggi, il Corriere della Sera esce 
tutto rallegrato con un pezzo ,in cui 
mette grande impegno nel contrap­
porre l'iniziativa adottata a S, Vittore 
alle rivolte esplose negl'i a:ftri -car<:e­
ri. Scrive infatt'i: «non le clamoro­
se proteste di altri istituti di pena 
con minacce di rivolta, ma molto più 
civilmente, un incontro con la stampa 
per far sapere a tutti le condizioni di 
vita dei carcerati e le loro richieste 
sempre deluse lO. Evidentemente si 
sono dirl}enticati che, per citare un 
solo esempio, durante la lotta di Re­
bibbia i giornalisti invece di essere 
" dvilmente" accolti sono in -genere 
stati arrestati davanti ai cancelli. 

Ma c'è qualcosa di più che il Cor­
riere della Sera siè dimenticato di 
scrivere e che spiega bene le ragioni 
che stanno dietro questa iniziativa 
dei de!enuti di S. Vittore. Da un an­
no a questa parte la direzione del 
carcere ha adottato una nuova tecn'l­
ca per evitare ogO'i protesta: il tra­
sferimento preventivo. Ogni volta che 
nel carcere c'è tensione o ogni 'Volta 
che in altre carceri si lotta il diret­
tore manda aritir~re nelle loro cel­
Ie i detenuti più attivi che sono un 
punto di riferimento per tutti gli altri 
(in genere dai 40 ai 150) e .Ji fa tra­
sferire. 

'Proprie questo è avvenuto nei 
giorni scorsi. S.Vittore non poteva 
mancare al-l'appuntamento Don la mo­
bi litazione che ha coinvolto tutti i 
grossi g'iudiziari e per evitarlo sono 
stati i mprovvisamente trasferiti 150 
detenuti. 

Evidentemente la precauzione non 
è stata sufficiente e ·non potendo far 
trasferire tutto i I carc'ere senza moti­
vo la direzione è stata costretta a 
indire la conferenza stampa. 

Contro le espulSioni, tutte le ra­
gazze sono state d'accordo a lottare, 
a occupare la casa. Perché, in real­
tà, sono state colpite 6 compagne 

. impegnate, che hanno lottato contro 
il regolamento, che nelle loro stan­
ze hanno ospitato compagni di altre 
città che non erano in grado di pa­
garsi un allbergo , studenti fuori _sede 
che venivano a dare gli esami. E co­
me loro tutte ospitano amici e parenti 
quando vengono a -Roma. 

Quan<lo, finalmente, ieri hanno tro­
vato 'Picano è stato come trovarsi di 
fronte a un muro. te compagne de­
vono essere sfrattate. 

Poi IPicano deve aver perso del tut­
to il controllo di se stesso: verso se­
ra decide l'espulsione di tutte le .ra­
gazze dalla casa. Termine massimo 
per abbandonare la casa: le 12 di 
oggi. Nell'assemblea, immediatamen­
te convocata, si decide all'unanimità 
di continuare l'occupazione e viene 
spedito a .ricano un telegramma che 
denuncia l''illegalità del provvedimen­
to e lo sconsiglia a continuare su que­
sta strada. 

Iintanto alla casa dello studente 
un 'assemblea molto grossa decide 
l'appoggio totale alle compagne e vie­
ne anche 'presentato un ricorso con' 
tra il provved imento. 

A mezzogiorno, alla Casa della st~­
dentessa non c'è neanche un poli' 
iiotto. 
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